Festival di Cultura Ebraica


GIOVEDI’ 3 OTTOBRE

17.30

Teatro Gobetti

Sala delle Colonne 

CHIESA CATTOLICA, “QUESTIONE EBRAICA” E ANTISEMITISMO

da Porta Pia agli anni Trenta

Conversazione con Giovanni Miccoli

a cura di Fabio Levi

Nel lungo arco di tempo compreso fra la svolta degli anni ’70 dell’800 e il pieno consolidamento dei rapporti con i regimi di Hitler e di Mussolini la Chiesa di Roma, in un complesso intreccio fra i richiami all’antiebraismo tradizionale e le nuove tentazioni antisemite, svolse un ruolo decisivo nello sviluppo della “questione ebraica”: a volte attraverso esplicite prese di posizione di sue autorevoli istanze e degli stessi pontefici, in altre occasioni per il tramite di non meno espliciti silenzi. Proprio di questo si occuperà nella sua conferenza Giovanni Miccoli, il quale ripercorrerà i diversi momenti di un percorso ricco di svolte e di avvenimenti: dalla rottura che si venne a stabilire fra la Santa Sede e lo Stato italiano subito dopo la presa di Roma nel 1870, alle ricorrenti prese di posizione contro gli ebrei di una autorevole rivista come “Civiltà cattolica”, al diretto intervento delle gerarchie ecclesiastiche in occasione dell’Affaire Dreyfus, per arrivare poi all’atteggiamento della Chiesa nei confronti del fascismo e del nazismo e del loro diverso modo di impostare la persecuzione contro gli ebrei.

Fabio Levi è professore di Storia contemporanea presso la Facoltà di Lettere di Torino. Si occupa da anni di storia delle persecuzioni antiebraiche in Italia e, più in generale, della storia degli ebrei nel nostro paese fra Otto e Novecento. Cura su questi temi una collana per l’editore Zamorani di Torino nella quale ha pubblicato fra l’altro L’ebreo in oggetto. L’applicazione della normativa antiebraica a Torino 1938-1943, 1991 e L’identità imposta. Un padre ebreo di fronte alle leggi razziali di Mussolini, 1996.

Giovanni Miccoli (Trieste 1933) ha insegnato Storia medievale e poi Storia della Chiesa presso le Università di Trieste e di Venezia. Attualmente è ordinario f.r. direttore del Dipartimento di Storia e Storia dell’Arte alla Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Trieste. Le sue ricerche, concentrate inizialmente sulla riforma gregoriana del secolo XI e la storia religiosa basso-medievale, hanno poi interessato problemi e aspetti della storia della Chiesa fra Ottocento e Novecento. In quest’ambito dedica da tempo una particolare attenzione all’atteggiamento delle gerarchie ecclesiastiche e dei partiti e dei movimenti cattolici verso la “questione ebraica” e l’antisemitismo politico. E’ membro della Giunta centrale per gli studi storici, del Consiglio direttivo della Società internazionale di studi francescani e dell’Istituto per le scienze religiose - Fondazione Giovanni XXIII di Bologna. È inoltre socio corrispondente dell’Istituto veneto di scienze, lettere ed arti e dell’Accademia dei Lincei. Fa parte della direzione di “Studi storici” (Fondazione Gramsci). Ha collaborato e collabora a varie riviste italiane e straniere. E’ autore di numerosissime pubblicazioni.
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